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L’MP-05 LaFerrari, con i suoi sette bariletti in linea e una riserva di carica di 50 giorni. La sua valutazione 
può superare i 200.000 euro.  



Nel variegato universo del collezionismo Hublot occupa
 una nicchia piccola ma solida, grazie al design distintivo 

e a una meccanica di indiscutibile qualità 

Per capire il mondo del colle-
zionismo occorre sempre ri-
cordare che gli appassionati 

che seguono principalmente i propri 
gusti, a prescindere dai calcoli eco-
nomici, sono una minoranza, mentre 
la maggior parte dei clienti si avvici-
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na al vintage con l’obiettivo di inve-
stire. Un fenomeno che ha ricadute 
positive anche sul mercato del nuo-
vo e, in generale, su tutto il settore, 
ma che, inevitabilmente, monopo-
lizza l’attenzione sui soliti, ben noti, 
modelli e sui soliti brand. Hublot non 

ne fa parte, almeno per il momento, 
ma con la sua estetica unica, la tec-
nica di alto livello e la maestria nella 
gestione dei materiali, può contare 
su una comunità di appassionati pic-
cola ma fedele, che sta cominciando 
ad allargarsi. 

Il Classic Fusion Smalto Britto, creato in collaborazione con il famoso artista brasiliano Romero Britto. 
A destra: Il Big Bang Diamond Tourbillon è uno dei modelli più preziosi del brand. La sua quotazione supera i 2 milioni 

di franchi svizzeri. 

di Francesco Patti
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Lo Spirit of Big Bang Sang Bleu King Gold 
fa parte della collezione disegnata 
dal celebre tattoo artist 
Maxime Plescia-Buchi.  

Il cronografo King Power Titanium è alimentato dal calibro Unico, a carica automatica: 
il primo realizzato in-house da Hublot. 

“Quello di Hublot è un collezio-
nismo acerbo, ma la sua nicchia è 
concreta”, spiega Giovanni Varesi, 
Head of Italy & Watch Expert della 
Casa d’aste Antiquorum. “In questo 

ambiente ci sono mode e ondate e 
si nota già un certo risveglio dell’in-
teresse per il brand, dovuto al de-
sign caratteristico e alla tecnica di 
ottima qualità”. 

Lo stile innovativo è un tratto 
caratteristico di Hublot sin dal-
la fondazione avvenuta nel 1980, 
quando Carlo Crocco ebbe l’intui-
zione rivoluzionaria di abbinare un 
metallo prezioso come l’oro a un cin-
turino in caucciù. Sembrava un sacri-
legio, ma fu un successo immediato. 
Da allora il motto dell’azienda “Art of 
Fusion” ha ispirato la continua ricer-
ca di soluzioni inedite che combinas-
sero la tradizione orologeria svizzera 
con materiali innovativi come fibra di 
carbonio, ceramica, titanio e oro o, 
addirittura, brevettati dal brand stes-
so. Come il Magic Gold o la ceramica 
e il cristallo zaffiro in una gamma di 
colori che non ha eguali. 

Dal punto di vista tecnico il cali-
bro cronografico Unico, solo per fare 
un esempio, è uno dei migliori nel 
suo segmento, mentre l’architettu-
ra della cassa a sandwich permette 
una infinita varietà di accostamenti e 
combinazioni. Tutto ciò ha dato luo-
go a una produzione estremamente 
varia, che va dai modelli più classici, 
simili alle prime referenze degli anni 
’80, fino ai più arditi, come l’MP-11 
con sette bariletti in linea.  “Il marchio 
è molto apprezzato in Medio Oriente 
e nell’Europa dell’est”, spiega Vare-
si, “ma anche nel nostro Paese co-
mincia a essere una presenza fissa, 
seppur con pochi pezzi, nelle prin-
cipali aste”. Quali sono i modelli più 
interessanti? “Il King Power, il primo 
equipaggiato con il calibro Unico, 
un movimento di tutto rispetto, ha 
ancora una valutazione molto van-
taggiosa, mentre l’MP-05 in edizione 
limtata LaFerrari, ha fatto registrare 
buone quotazioni. È molto indicati-
vo, a mio avviso, anche il fatto che 
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Un Classic Fusion della collezione 
disegnata dall’artista giapponese 

Takashi Murakami. 

i cosiddetti Hublot Service (orologi 
che venivano consegnati ai clienti 
in sostituzione temporanea di quel-
li in riparazione, n.d.r.) siano molto 
richiesti e raggiungano quotazioni 
relativamente alte per dei modelli al 
quarzo: significa che la popolarità 
del marchio è in crescita”. 

Augusto Capitanucci, Regional 
Director Mediterranean di Hu-
blot, osserva il fenomeno dall’in-
terno: “L’attenzione crescente per i 
modelli degli anni ’80 sul mercato 
del secondo polso è direttamente 
collegata al ritorno di alcuni parti-
colari iconici nella produzione at-
tuale, dall’uso dell’oro giallo alle 
dimensioni dei Classic Fusion Three 
Hands, che partono dal diametro di 
33 mm, come sulle primissime refe-
renze, e non vanno oltre i 42 mm”. 
La spiegazione dal suo punto di vi-
sta dipende dal fatto che “Spesso i 
nuovi clienti compiono un percorso 
a ritroso alla ricerca dell’essenza del 
marchio e scoprono ovviamente le 
prime referenze con la cassa a for-
ma di oblò”. E tra i modelli più re-
centi? “Alcune edizioni limitate Sang 
Bleu e Takashi Murakami hanno 
raggiunto cifre importanti alle aste, 
così come il Big Bang Meca-10 P2P, 
realizzato per i 10 anni dei Bitcoin, 
mentre i modelli degli anni ’80 si 
possono trovare più facilmente sul 
mercato del secondo polso. Anche 
gli Hublot Atelier, nati come omag-
gio per gli ospiti del brand ai mon-
diali del 2014 in Brasile, sono molto 
ricercati nonostante abbiano la cas-
sa in policarbonato e il movimento 
al quarzo”. 

A prescindere dagli appassio-

nati del marchio, dunque, Hublot 
comincia a essere preso in consi-
derazione anche dai collezionisti 
esperti e alcune referenze possono 
costituire un buon investimento a 

Il Big Bang Meca-10 P2P è stato lanciato nel 2018 per celebrare i dieci anni 
dei Bitcoin e poteva essere acquistato solo online tramite criptovaluta. 

patto di ricordare sempre le solite, 
imprescindibili, regole: crearsi una 
competenza, fare attenzione ai tan-
ti falsi e affidarsi esclusivamente a 
professionisti conosciuti. 


